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Newsletter n. 1 del 30 Gennaio 2006       
 
 
 
 
 
 
1. Pubblicato il decreto che dà avvio alla riforma delle 
procedure concorsuali 
 
Pubblicato nel Suppl. Ord. n. 13 alla G.U. n. 12 del 16 gennaio 2006, il 
Decreto legislativo 9 gennaio 2006, n. 5, concernente "Riforma organica 
della disciplina delle procedure concorsuali a norma dell'articolo 1, comma 5, 
della legge 14 maggio 2005, n. 80". 
La riforma entrerà in vigore il 16 luglio 2006, ad eccezione degli articoli 45, 
46, 47, 151 e 152, che sono entrati in vigore il 16 gennaio 2006. 
 
Per un approfondimento sull’argomento si rimanda alla Sezione: IN PRIMO 
PIANO > La riforma delle procedure concorsuali. 
In questa sezione potete trovare sia il testo in vigore fino al 15 luglio 2006, sia 
il testo che andrà in vigore dal 16 luglio 2006 che il testo comparato della 
nuova con la precedente normativa. 
 
 
 
2. Il produttore può scegliere il laboratorio per gli esami 
chimico-fisici dei vini sull'intero territorio nazionale 
 
Il Ministero delle politiche agricole, con il D.M. 22 dicembre 2005, ha 
modificato l’articolo 1 del D.M. 8 novembre 2005, stabilendo che il produttore 
potrà scegliere il laboratorio per gli esami dei vini sull’intero territorio 
nazionale e non più nell’ambito della Regione interesatta alla produzione. 
 
Per un approfondimento sull’argomento si rimanda alla Sezione: LA CAMERA 
DI COMMERCIO – Albi > Albo dei tecnici degustatori. 
 
 
 
3. Cooperative a mutualità prevalente – Due interventi 
del Ministero delle attività produttive 
 
Due interventi del Ministero delle attività produttive in materia di 
società cooperative. 
Con Nota del 13 gennaio 2006, Prot. 0000648, ha fornito chiarimenti in 
merito agli adempimenti a carico delle società cooperative che risultano non 
aver rispettato i parametri oggettivi fissati dall'art. 2513 C.C., comprese le 
società poste in liquidazione. 
Con il D.M. 30 dicembre 2005 ha stabilito i regimi derogatori al requisito 
della mutualità prevalente, così come definiti dall'art. 2513 C.C. 
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Per un approfondimento sull’argomento si rimanda alla Sezione: LA RIFORMA 
DEL DIRITTO SOCIETARIO. Testi e commenti – Società cooperativa > 
L’Albo nazionale delle società cooperative. 
 
 
 
4. Una nuova Circolare sul Facchinaggio 
 
Con la Circolare n. 3597/C del 27 gennaio 2006, emanata ad integrazione 
della precedente n. 3595/C del 13 dicembre 2005, il Ministero delle attività 
produttive impartisce ulteriori indicazioni emerse dal tavolo di lavoro 
appositamente istituito per esaminare le molteplici problematiche emerse 
nell'applicazione della normativa in questione. 
L’argomento affrontato è quello relativo ai requisiti di capacità tecnico-
organizzativa (articolo 6), con particolare riguardo alle tipologie di 
rapporto che devono intercorrere tra il preposto alla gestione tecnica e 
l’impresa al fine di considerare il requisito tecnico-professionale come 
riferibile all’impresa stessa. 
 
Per un approfondimento sull’argomento si rimanda alla Sezione: LA CAMERA 
DI COMMERCIO – Altre attribuzioni 2 > Imprese di facchinaggio. 
 
 
 
5. Revisori contabili – Scade il pagamento del contributo 
annuale 
 
Entro il 31 gennaio 2006 dovrà essere versato il contributo per l'iscrizione al 
Registro dei Revisori contabili relativo all'anno 2006 di 25.82,00 euro 
mediante versamento sul Conto Corrente Postale 43318617 intestato alla 
tesoreria Provinciale di Roma. 
Dovrà essere indicata la seguente causale:  
- capitolo 3525 - Capo XI, art. 8, L. n. 132/1997,  
- anno a cui si riferisce il versamento; 
- cognome e nome; 
- numero di iscrizione al Registro dei Revisori Contabili oppure il codice fiscale. 
 
Entro il 30 aprile 2006 si dovrà provvedere ad inviare l'attestazione di 
versamento al Ministero della Giustizia - Ufficio Revisori Contabili, Via Tronto 
2, 00198 Roma. 
 
 
 
6. Attivazione della fornitura di gas – Coinvolte anche le 
Camere di Commercio 
 
Con la Deliberazione n. 192/05 del 21 settembre 2005, pubblicata nella 
G.U. n. 234 del 7 ottobre 2005, l’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas ha 
modificato ed integrato la Deliberazione n. 40/04.  
Una importante modifica è quella apportata all’articolo 11, al quale viene 
aggiunto il comma 11.7, che riguarda la fase finale di accertamento.  
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Nel caso l’accertamento sia positivo, l’iter di attivazione della fornitura si 
ritiene concluso.  
Nel caso si riscontrino errori non sostanziali o una mancanza di 
documentazione, viene concessa all’installatore la possibilità di correggere od 
integrare quanto incompleto entro 60 giorni dalla comunicazione.  
Qualora non si provveda entro tale termine, l’accertamento sarà dichiarato 
negativo. 
In questo caso, ai sensi del nuovo comma 11.7 il distributore dovrà 
comunicare alla competente Camera di Commercio gli estremi 
dell’installatore interessato, i casi di accertamento negativo o di mancato 
invio della documentazione nei tempi previsti dal regolamento.  
 
Per un approfondimento sull’argomento si rimanda alla Sezione: LA CAMERA 
DI COMMERCIO – Albi > Installatori e manutentori di impianti. 
 
 
 
7. Cinque per mille al volontariato e alla ricerca. Varate le 
disposizioni operative 
 
L’art. 1, comma 337 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge 
finanziaria 2006), ha previsto per l’anno 2006, a titolo sperimentale, la 
destinazione, in base alla scelta del contribuente, di una quota pari al 5 per 
mille dell’IRPEF a finalità di:  
a. sostegno del volontariato, delle organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale, delle associazioni di promozione sociale e di altre fondazioni e 
associazioni riconosciute;  
b. finanziamento della ricerca scientifica e delle università;  
c. finanziamento della ricerca sanitaria;  
d. attività sociali svolte dal comune di residenza del contribuente.  
 
Il contribuente può destinare la quota del 5 per mille della sua imposta sul 
reddito delle persone fisiche, relativa al periodo di imposta 2005, apponendo la 
firma in uno dei quattro appositi riquadri che figurano nei modelli di cui 
all'articolo 3, corrispondenti rispettivamente alle quattro finalità individuate 
dall'articolo 1, comma 337, della legge n. 266 del 2005.  
Può essere espressa una sola scelta di destinazione. 
 
Pubblicato nella G.U. n. 22 del 27 gennaio 2006 il D.P.C.M. 20 gennaio 2006 
che definisce le modalità di destinazione del 5 per mille dell'IRPEF. 
 
La domanda di iscrizione deve essere presentata, utilizzando un apposito 
modello, entro e non oltre il 10 febbraio 2006 esclusivamente in via 
telematica direttamente dai soggetti interessati, se abilitati ai servizi Entratel 
o Fiscoline, o tramite gli intermediari abilitati. 
 
Per un approfondimento sull’argomento si rimanda alla Sezione: Attività 
economiche e figure professionali > ONLUS – Le organizzazioni non lucrativi 
di utilità sociale. 
 


